
 

Se Dio viene a sovvertire le nostre certezze 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 2026 
XXIII del Tempo Ordinario - ANNO A  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascol-
terà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, 
perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni.  
Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per 
te come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scio-
glierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si mette-
ranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà.  
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».   
 

Non sono regole, non è un breve manuale d’istruzioni per imparare la vita sociale e familiare, e 
neanche un prontuario da sfogliare per cercare la cosa giusta da fare.  
Ciò che Gesù oggi ci lascia è piuttosto uno stile, il modo di custodire un legame quando ha provocato 
una ferita, o un graffio, di far sì che quella ferita non diventi infetta e ancora più dolorosa.  
Passi da fare in punta di piedi, senza sbandierare le tue ragioni, senza gridare la tua verità. Un modo 
discreto e sussurrato di ricomporre, di ricucire lo strappo: perché sì, Lui è anche un buon sarto, che 
inizia con il cercare di far combaciare i due lembi, di avvicinarli delicatamente per vedere se stanno 
insieme. Privatamente, a quattr’occhi e, se va bene, «avrai guadagnato tuo fratello».  
Ma in che senso? Cosa vuol dire «guadagnare»? Significa forse ottenere un profitto o realizzare un 
vantaggio? È come se il bilancio della nostra vita non si basasse sui titoli, sui conti in banca, gli appar-
tamenti che siamo riusciti ad accumulare, ma sui volti, sulle persone che avremo custodito, sull’amo-
re che avremo reso possibile.  
Rivoluziona la nostra economia, il nostro concetto di patrimonio questo Gesù. E l’altro, quello che mi 
ha ferito e graffiato, non è più l’avversario da vincere, da umiliare con le mie ragioni, ma diventa il 
bene che non voglio perdere, l’assenza che non voglio sentire.  
Per questo Gesù ci invita a non smettere di fare tentativi, di provare e riprovare fino allo sfinimento: 
e se proprio non ci riusciamo siano per noi come quei pubblicani con cui Lui mangiava e beveva, che 
chiamava per nome, ai quali lasciava sempre aperta la speranza, perché si sa, l’amore ragiona sem-
pre così, non sa contare.  
Bastano per Lui anche solo due o tre che si mettono d’accordo per fargli fare cose strepitose: basta 
accordarsi come le corde di una chitarra, come gli strumenti di un’orchestra, ognuno col suo timbro, 
con la sua voce: la sinfonia è assicurata.  
Perché Lui sarà là, non sopra, non davanti, ma in mezzo, come il filo del sarto che tutto ricuce.   
                   (don Luigi Verdi) 

Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20             



Lunedì 7  settembre alle ore 20.00 
siamo invitati a partecipare come 
comunità cristiane al  

PELLEGRINAGGIO  
DIOCESANO  

A MONTE BERICO 
che quest’anno prevede la testi-
monianza di S.E.R. Mons. Christian 
Carlassare, vescovo della diocesi di 
Bentiu (Sudan del Sud) e un       
momento di preghiera per la Pace.  
L’invito è rivolto in modo particola-
re alle realtà giovanili  (Scout,    
Animatori e gruppi Giovani,              
Noi  Associazione) 

 Proposta alle comunità cristiane 
per il Tempo del Creato 2026 (1° settembre – 4 ottobre) 

 

Premessa: questa proposta elaborata dall’Equipe diocesana Nuovi Stili di Vita armonizza tre stimoli 
forti per vivere bene il Tempo del Creato 2026:  
1. il tema proposto dal Comitato Direttivo Ecumenico del Tempo del Creato che è “Acqua Viva”, con 

il simbolo “Immersione in Acqua Viva”, che si ispira a Ezechiele 47, 9.12;  
2. il tema proposto da Papa Leone “Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci” (Is 

2,4) che sottolinea il legame tra i conflitti armati e il deterioramento dell’ambiente, invitando a 
privilegiare lo sviluppo e la sostenibilità piuttosto che la violenza e la distruzione;  

3. l’anno del Giubileo Francescano che risalta la bellezza del Cantico delle Creature mediante gli otto 
laudato si’, tra i quali “Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, la quale è multo utile et humile et 
pretiosa et casta”.  

Domenica 6 settembre 2026: L’ACQUA è molto UTILE 
“Tu mandi le sorgenti nelle valli e scorrono tra i monti; ne bevono tutte le bestie dei campi […].  
Dalle tue alte dimore irrighi i monti, con il frutto delle tue opere si sazia la terra.” Salmo 104 (103) 

 
ORARI SANTE MESSE NELL’UNITA’ PASTORALE 

 

NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Patrona della Diocesi e Città di Vicenza 

Lunedì 7 settembre 

ore 18.30 Santa Messa a Sant’Andrea (vespertina) 
Martedì 8 settembre 

ore 08.30 Santa Messa ad Araceli 
ore 10.00 Santa Messa a San Francesco 
ore 10.30 Santa Messa a Sant’Andrea 



 

L’utilità dell’acqua risiede nel suo essere la condizione primaria per la vita biologica, lo sviluppo 
umano e la pace. Nella Laudato si’, l’accesso all’acqua potabile è definito come un «diritto umano 
essenziale, fondamentale e universale».  
Nel Messaggio di papa Leone per il Tempo del Creato 2026, incentrato sul versetto di Isaia 
“forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci”, l’utilità dell’acqua come bene comune 
viene contrapposta alla distruzione causata dalle guerre: mentre le guerre inquinano e distruggono 
le risorse idriche, l’acqua come bene comune è lo strumento supremo che genera vita per i popoli, 
trasformando le armi di distruzione in strumenti di pace. 

Signore Dio, che attraverso l’acqua disseti e nutri ogni creatura vivente, ti ringraziamo per que-
sto dono utile e indispensabile. Ti chiediamo perdono per tutte le volte che dimentichiamo il va-
lore di questo ristoro o lo neghiamo ai nostri fratelli più poveri.  
Trasforma i nostri cuori: fa’ che le nostre mani non siano armi che distruggono o inquinano, ma 
vomeri che coltivano la terra e canali che portano vita e pace ovunque scorrano.  
Amen. 

 

Buona pratica a casa: Riutilizza l’acqua delle verdure o della pasta 
Non gettare nello scarico l’acqua utilizzata per lavare le verdure o per bollire la     
pasta. Usa l’acqua della pasta per lavare i piatti e quella delle verdure per innaffiare 
le piante del balcone. È un modo quotidiano per riconoscere che l’acqua mantiene 
la sua utilità biologica e nutritiva fino all’ultima goccia. 



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 
ORE 12,30 

CORTILE DELL’ORATORIO 
 

 
È richiesta la prenotazione, entro lunedì 7 settembre, presso la canonica di Araceli. 

Per ulteriori informazioni contattare la segreteria alo 0444 514438. 
(la canonica è operativa nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12). 

Offerta libera responsabile a partire da € 15 a persona 

Sabato 3 e domenica 4 ottobre  

FESTA DI SAN FRANCESCO 


